
Rome,21 aoùt 1614. Bellarmin au P.Eudémon Joannes^S.J. 3^623

/ Molto R/do Padre,
Mi rallegro della recuperata sanità, à gloria di Dio. La sua 

opera contro il falso Widdringtono non sarà inutile et se non si po­
tesse cosi presto stampare, fra poco tempo si mutaranno le cose, et 

^Tessa ancora vederà la luce.
Mando à V.R. un'advertimenco venuto da Parigi per chi scriverà 

centra Isaac Casaubono, et l'assicuro, che se V.R. vorrà confutarlo, 
esso non risponderà parola, perche già è stato chiamato al tribuna­
le di Dio, et, come si può credere, già condannato all'eterna tene- 

/^bre. La R.V. si goda Frascati, etpreghi Dio p er me. Di Roma,li 21 
di Agosto 1614.

Di V.R.
Servo,et fratello in X°

Roberto Card.Bellarmino.
(adresse):

Al m/to R/do P. il P. Andrea Eudemon ^oannes,della Comp/a di Gie-
su. Frascati.
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